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del 4 Agosto 2017

Ai gentili clienti
Loro sedi

La nuova cartella di pagamento

Gentile cliente,  con la presente desideriamo informarLa che con il  provvedimento dell’Agenzia

delle Entrate n. 13463/E del 14.07.2017 è stato approvato il  nuovo modello di cartella di

pagamento.  Il  provvedimento  è  stato  adottato  allo  scopo  di  delineare  una  struttura  del

provvedimento in grado di fornire un quadro più chiaro al debitore: a tale scopo le somme

che derivano da diversi enti impositori saranno rappresentate con un colore diverso. Oltre a

questa  novità  di  carattere  “rappresentativo”,  si  segnala  l’esposizione  in  chiaro  dell’aggio  di

riscossione applicabile alle somme (3% con pagamento entro 60 giorni, 6% oltre tale termine) e

l’indicazione dell’interesse di mora (se applicabile). Con riferimento al mancato pagamento delle

somme,  vengono elencate  le  misure di  riscossione che possono essere attivate,  ovvero  le

seguenti:  i) fermo amministrativo dei  beni  mobili  registrati;  ii) l’ipoteca esattoriale (che

presuppone un valore del  debito da riscuotere almeno pari a 20.000 euro);  iii) il  pignoramento

presso terzi; iv) il pignoramento immobiliare (non può essere disposto se si tratta di prima casa

non di lusso e, in generale, per debiti di valore inferiore a 120.000 euro). Come per il precedente

modello fino ad ora utilizzato, permangono le indicazioni relative ai contatti dell’Agente per la

riscossione, dell’ente creditore. Con riferimento al ruolo verrà indicata la data di esecutività, il

numero e la specie.

 
Premessa 

Con il  provvedimento n. 13463/E del 14.07.2017  l’Agenzia delle Entrate ha fornito il  nuovo

modello di cartella di pagamento applicabile ai  ruoli consegnati a partire dal 01.07.2017.

Con il nuovo modello vengono esposte alcune informazioni aggiuntive quali gli aggi di riscossione

applicabili, gli interessi di mora e le misure cautelari applicabili in caso di mancato pagamento.

Per consentire una maggiore chiarezza espositiva, inoltre, verranno adottati  diversi colori per

esporre  le  somme  iscritte  a  ruolo  da  ogni  singolo  ente  creditore  e  veicolate  nella  cartella  di

pagamento.
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Con riferimento alle indicazioni riportate nella sezione riservata all’Agente per la riscossione, vengono

indicate le modalità di sospensione, di impugnazione e presentazione del ricorso. 

Di seguito illustriamo, le indicazioni fornite dal provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 13463 del

14.07.2017.

ATTENZIONE!

Il  nuovo  modello  trova  applicazione  con  riferimento  ai  ruoli  consegnati  dall’Ente

creditore all’Agente per la riscossione a partire dallo scorso 01.07.2017, pertanto per la

maggior parte delle cartelle di pagamento in corso di notifica trova ancora applicazione il vecchio

modello. 

La nuova cartella di pagamento

Uno  degli  aspetti  espositivi  di  maggior  rilievo  della  nuova  cartella  di  pagamento  è  costituito

dall’indicazione, con colori diversi, delle somme iscritte a ruolo da diversi enti impositori. Il

debito nei confronti di ogni singolo ente creditore, quindi, sarà caratterizzato anche da una diversa

colorazione grafica, indicata sin dalla prima pagina della cartella di pagamento.

Sempre  alla  prima  pagina  del  nuovo  modello  (come  nel  precedente)  viene  data  l’indicazione

dell’importo  complessivo  della  cartella  di  pagamento  ed  i  termini  per  effettuare  il

versamento. Con riferimento ad interessi ed aggi di riscossione, si segnala l’indicazione specifica

delle somme di competenza del debitore in caso di mancato o tardivo pagamento. In particolare:

 la fissazione alla misura del 3% dell’aggio di riscossione nel caso di pagamento del debito

entro il termine di 60 giorni dalla notifica del provvedimento;

 la fissazione alla misura del 6% dell’aggio di riscossione nel caso di pagamento del debito

oltre il termine di 60 giorni dalla notifica del provvedimento;

 l’applicazione degli interessi di mora a partire dalla scadenza del termine per il pagamento e

fino al versamento delle somme.
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Indicazione  in  prima  pagina  dei
singoli enti creditori e colorazione
corrispondente



Vengono  indicate,  inoltre,  le  misure  cautelari che  possono  trovare  applicazione  ai  fini  della

riscossione della cartella di pagamento. Trovano applicazione, nel dettaglio:

MISURE CAUTELARI

I Fermo amministrativo dei beni mobili registrati.

II Ipoteca esattoriale (che presuppone un valore del debito da riscuotere almeno pari a

20.000 euro).

III Pignoramento presso terzi.

IV Pignoramento immobiliare (non può essere disposto se si tratta di prima casa non di

lusso e, in generale, per debiti di valore inferiore a 120.000 euro).

Tali  informazioni  trovano  esposizione  in  calce  alla  rappresentazione complessiva del  debito

esposto in  cartella,  successivamente  alle  informazioni  di  contatto  che  risultano  necessarie  per
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indicare, ad esempio, per indicare il soggetto che ha emesso la cartella o il responsabile del relativo

procedimento.

Sotto il profilo strutturale, mentre la prima sezione della cartella è interamente riservata all’Agente

della  riscossione  che  fornisce  tutte  le  informazioni  utili  attinenti  in  particolare  alle  modalità  di

pagamento delle somme, alla richiesta di sospensione della cartella, alle modalità di presentazione del

ricorso nei confronti dell’Agente nonché ai punti di contatto dove è possibile rivolgersi per chiedere

ulteriori chiarimenti circa i pagamenti, la seconda sezione è destinata a contenere la descrizione dei

dati  contabili  e  della  causale  del  ruolo  emesso  dall’Ente  creditore  con  le  relative

Avvertenze.  Nel  dettaglio,  con riferimento ad ogni  ente debitore verranno esposti  i  seguenti  dati

utilizzando una diversa colorazione grafica per ogni singolo ente (come indicato nella prima pagina della

cartella di pagamento).

Con riferimento alla relata di notifica, invece, non si devono segnalare particolari novità.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di

Vostro interesse.  

Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO
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